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Il travaglio elettorale del partito scudocrociato 

Gli agrari schierati con la DC 
Oggi la decisione per Agnelli 
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Il proclama del presidente della Confagricoltura - L'amministratore delegato 
della FIAT accetterebbe un collegio senatoriale, ma solo in Piemonte - Di
chiarazioni di La Malfa sulle candidature sfumate di Gianni Agnelli e Carli 

linguaggio eloquente. Le contraddizioni della politica dem ocrlstlana vengono sempre più a sommarsi agli atti che negano, 
ìel modo più clamoroso, quei pur timidi segni o desideri di rinnovameAd*'che si erano espressi nell'ultimo Congresso 

LO SCÀNDALO 
L'Osservatore romano ha 

pubblicato ieri una nota a 
proposito degli esponenti cat
tolici i quali hanno deciso di 
presentare la loro candida-
tura nelle liste comuniste 
(tra questi il foglio vaticano, 
sconfinando, comprende an
che il pastore valdese Tullio 
Vinay). La nota dell'Osser
vatore è, da un lato, tanto 
contraddittoria da risultare 
perfino bizzarra; dall'altro 
lato, però, contiene elementi 
di indubbia gravità che devo
no essere rilevati. 

In tutta la prima parte, lo 
scritto è una specie di inno 
al pluralismo politico, e una 
condanna sia dell'integrali
smo sia dell'u appiattimento » 
e del « monolitismo » nel vi
vere sociale. I meriti del plu
ralismo sono tali, che ad es
si l'Osservatore attribuisce 
anche la • « evoluzione » del 
partito comunista, evoluzio
ne che deriverebbe v dall'es
sersi dovuto il comunismo 
italiano misurare con altre 
forze, sicuramente lontane 
dalla sua ideologia, che l'han

no condizionato fino ad im
pedirgli di essere ciò che al
tri partiti comunisti sono di
ventati, in assenza di tale an
tagonismo ». Tutto dunque 
sembrerebbe andare per il 
meglio, né si scorgerebbero 
motivi per veti e anatemi. 

Invece il quotidiano d'oltre-
tevere grida, nientemeno, al 
« tradimento » e allo « scan
dalo». Con quale motivazio
ne? La scelta di questi cat
tolici si presenterebbe « come 
disattenzione alle indicazio
ni pastorali dei responsabili 
della comunità cristiana », per 
cui non resterebbe che « in-
vitare i fratelli di fede a non 
imitare né appoggiare i tran
sfughi, e nuovamente ricor
dare loro il dovere ribadito 
dai Vescovi», eccetera. Sia
mo allora — e qui sta sem
mai, veramente, lo scanda
lo—a un tentativo di tor
nare ai tempi lontani e scre
ditati in cui si pretendeva 
di imporre ai cattolici italia
ni di votare soltanto per la 
De: quella De che ha sempre 
calpestato e quotidianamen

te calpesta i principi di retti
tudine. carità e buongoverno 
ai quali /'Osservatore pur si 
richiama. 

Una simile pretesa è chiara
mente insostenibile. 1 cattoli
ci italiani militano in tutti i 
partiti, e sono ovviamente li
beri di votare per clii credo
no. Si vorrebbe contestare lo
ro questo diritto? Assurdo. 

Sarebbe di qualche interes
se conoscere, su questo inquie
tante episodio, il parere degli 
esponenti dell'area « laica », 
dai repubblicani ai liberali. 
dai radicali ai socialisti. Che 
cosa si pensa di questo inter
vento d'una forza esterna nel
la libera competizione eletto
rale italiana, di questa intro
missione nelle scelte dei citta
dini italiani e dei partiti sui 
quali si fonda lo Stato re
pubblicano italiano? Le inge
renze altrui — siano i diri
genti degli Stati Uniti o le 
autorità ecclesiastiche — sono 
accettabili finché sono dirette 
a contrastare il partito comu
nista. i suoi amici e i suoi 
candidati? 

Perché « sgradito » alla gerarchia ecclesiastica 

Il ministro Bonifacio verrebbe 
escluso dalla lista de a Napoli 

Il travaglio pre-elettorale della Democrazia cristiana * è significativo. Soltanto oggi la Direzione dello scudo crociato 
comincerà «l'esame delle liste dei candidati, ma I «casi» venuti alte luce sull'onda di polemiche asperrime parlano già 

un 
e nel 
nazionale del partito. La discussione sulla candidatura di Umberto Agnelli, amministratore delegato della FIAT, ha assunto 
toni molto acuti all'interno della DC, dando origine a una e atena di ripicche e di malumori. Ma altri t casi» del genere 
non mancano certamente: a 
partire da quello dell'attuale 
ministro della Giustizia. Bo
nifacio, che non sarebbe gra
dito — a quel che si dice — 
in quel di Napoli. 

E proprio mentre si sta 
discutendo . di candidature, 
gli agrari — per bocca del 
presidente della Confagricol-
tura, dott. Diana — hanno 
espresso, con una sorta di 
proclama, una scelta secca 
in favore delle Uste de, so
prattutto alla Camera (evi
dentemente, temono oltretut
to il peso che potrà avere, 
negli spostamenti dell'elet
torato, 11 voto del giovani). 
Anche gli agrari — con mol
ta poca fantasia — cercano 
di giustificare in modo pro
pagandistico il loro atteg
giamento affermando che 
uno spostamento a sinistra 
nasconderebbe « il • pericolo 
di un'avventura che può es
sere senza ritorno». Secondo 
il dott. Diana, « nelle scelte 
elettorali- ci si deve far gui
dare da una sola preoccupa
zione: che la DC non esca 
umiliata dalle elezioni, ma 
abbia ancora abbastanza for
za, più forza elettorale di 
quanta ne ebbe lo scorso an
no, così da poter resistere 
alla ' tentazione rinunciata
ria del cosiddetto "compro-
messo storico" ». 

La questione dell'inclusio
ne di Umberto Agnelli nelle 
liste de dovrebbe essere de
cisa oggi, dalla Direzione. 
L'orientamento della mag
gioranza appare comunque 
favorevole. E l'opposizione 
di Donat Cattin si limitereb
be soltanto alla scelta del 
collegio: il ministro dell'In
dustria non vorrebbe l'am
ministratore delegato della 
FIAT • in Piemonte, ma in 
un'altra regione (si è parla
to del collegio di Vasto, in 
Abruzzo, vacante dopo la ri
nuncia del vecchio Spataro). 
Ma Umberto Agnelli, dopo 
un colloquio con Zaccagninl. 
è stato molto secco: accetta 
la candidatura soltanto se 
essa riguarda un collegio 
piemontese (Pinerolo o Sa-
luzzo. o tutti e due). «Ho 
incontrato questa mattina 
fon. Zaccagnini — ha di
chiarato Agnelli — al qua
le ho confermato la mia di
sponibilità per il collegio of
fertomi dalla direzione regio
nale piemontese della DC. 
Ho ritenuto di confermare 
questa mia disponibilità — 
ha soggiunto, assumendo un 
tono Irridente nel confronti 
di Donat Cattin — malgra
do la recente presa di posi
zione contraria espressa da 
un leader storico della DC 
torinese: considero infatti 
questa presa di posizione co
me espressione di quei pre
giudizi e di quella visione 
arretrata del ruolo e della 
dialettica tra le forze socia
li che costituiscono una del
le ragioni della crisi del no
stro Paese e della stessa DC*. 
In favore della candidatura 
Agnelli si è espresso l'ono
revole Mazzola (egli la con
sidera « un fatto nuovo di 
notevole rilevanza politica*), 
contro l'on. Armato (egli non 
vorrebbe che la DC. «oltre 
che il partito dei "padrini", 
diventasse anche quello dei 
padroni», illuminati — egli 
aggiunge — « ma anche coin
volti nelle trame eversive»). 

Insomma, la polemica su 
Umberto Agnelli è in pieno 
sviluppo. Ma. d'altro canto. 
neppure quella sulla sfuma
ta candidatura del fratello. 
Giovanni Agnelli, nelle liste 
reputbllcane tende a pla
carsi. 

Sull'Argomento tornerà og
gi La Malfa con un articolo 
della Voce repubblicana. Par
lando del presidente della 
FIAT e del dott. Guido Car
li. il presidente del PRI af
ferma che la paternità del
l'iniziativa delle candidature 
di questi personaggi « non 
va attribuita affatto al PRI. 
ma a uomini che, a noìlro 
sommesso giudizio, dovevano 
gitardare con più attenzio
ne ai fatti e alle regole del
la vita politica e non avven
turatisi con molto entusia
smo ma anche con noi trop
po adeguata conoscenza ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13 

Sgradito alla gerarchia ec
clesiastica per le sue posi
zioni sull'aborto, Francesco 
Bonifacio, ex presidente della 
Corte costituzionale e attua
le ministro per la Giustizia, 
avrebbe dovuto rinunciare a 
capeggiare la lista - della 
DC per Napoli e Caserta 
e accontentarsi del primo po
sto a Trento. Riguadagna 
cosi spazio il nome di Zacca
gnini dal momento che An-
dreotti non intende rinuncia
re alla capitale. Moro vuol 
continuare a essere il padre 
spirituale della Puglia e Co
lombo ha deciso di spostarsi 
dalla Camera dei deputati 
al Senato presentandosi nel 
collegio di Potenza. 

A questo punto non poten
do la DC presentare al nu
mero uno Antonio Gava (sa
rebbe veramente una bella 
offerta di volto nuovo!) non 
c'è appunto, che il ricorso al 
segretario Zaccagnini. 

Solo Stefano Riccio ha ri
nunciato alla candidatura 
mentre Paolo Barbi, fanfa-
niano. andrà a tentare la sor
te nel collegio senatoriale 
di Castellammare feudo del 
vecchio Silvio Gava anche 
lui messosi da parte. 

I volti nuovi della DC sono 
quelli di Bruno Gatta, diret
tore del centro di produzione 
della RAI-TV di Napoli, e di 
Gino Ceriani. presidente del
l'Unione degli industriali. • 

Negli altri partiti nulla di 
nuovo. I socialisti presentano 
tutti i deputati uscenti. La 
lista sarà capeggiata da 
Francesco De Martino, se
guono Lezzi " Caldoro, men
tre per Labriola nulla ancora 

è definito. La federazione 
provinciale ha proposto alla 
direzione che si candidasse 
a Napoli, ma la cosa appare 
poco probabile. Il vecchio 
Rossi Doria non si presenta 
nell'Avellinese mentre si con
fermano i senatori Cuccinelli 
e Corretto. 

Per i socialdemocratici l'al
ternativa è tra i due depu
tati uscenti:* Ciampaglia e 
Quirino Russo. • 

A Bari e Taranto 

Sedi de occupate da iscritti 
che chiedono il rinnovamento 

BARI. 13 
Continua a Bari l'occupazione della sede della segreteria 

provinciale della DC da parte di alcune centinaia di giovani 
democristiani 

In un comunicato diffuso questa notte i giovani hanno di
chiarato a di non essere più disponibili ad accettare delle can
didature imposte dall'alto e concepite da una ristretta oligar
chia di notabili che sacrificano sull'altare del proprio egoismo 
politico le innumerevoli esperienze di tanti giovani che pos
sono ridare a una DC sempre più stanca, scollegata e sclero-
rizzata quell'entusiasmo, quella forza e quella lucidità politica 
che sono necessarie per affrontare e vincere la campagna 
elettorale ». 

Anche a Taranto la sede del Comitato provinciale della DC 
è occupata da gruppi di giovani 

Per le prossime elezioni 

Rinnovato in Sardegna 
il patto tra PCI e PSd'A 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

In occasione delle elezioni 
politiche del 20-21 giugno i 
comunisti sardi e il Partito 
sardo d'Azione hanno rinno
vato il patto elettorale stret
to nelle elezioni del 1972. 

Non va dimenticato che la 
allenza. raggiunta nei 1972. 
ha consentito di rilanciare. 
con metodi nuovi di program
mazione. il piano di Rinasci
ta e di realizzare più di re
cente un accordo politico tra 
le forze autonomistiche. 

Il rinnovo del patto tra co
munisti e sardisti rappresen
ta una valida conferma del
la possibilità di rapporti uni
tari e soprattutto fornisce una 
ulteriore garanzia a coloro 
formazioni, grappi, persone — 
che. nell'attuale momento di 
crisi profonda, e pur deside
rando di mantenere una tota
le indipendenza di giudizio e 
di azione politica, intendono 
schierarsi sullo stesso terre
no di solidarietà nazionale. 

Coerente con il discorso 
dell'unità autonomistica e la 

presenza nelle liste comuni
ste di indipendenti, di donne. 
operai, intellettuali formatisi 
nelle lotte per la rinascita. 
Capeggiata dal compagno 
Umberto Cardia. la lista per 
la Camera vede la riconfer
ma di altri due deputati 
uscenti, i compagni Giovan
ni Berlinguer e Mario Pani. 
e la candidatura del magi
strato-scrittore indipendente 
Silvatore Man.nuzzu. dirigen
te regionale e nazionale di 
« Magistratura democratica •>. 

Giuseppe Podda 

Il qualunquismo dei «cinegiornali» 
Gli spettatori delle sale ci

nematografiche — come è 
noto — vengono costretti a 
sorbirsi, insieme alla pubbli
cità, alcuni minuti di pseu
do-informazione attraverso 
cinegiornali anch'essi, spes
so, solo costruiti in funzione 
pubblicitaria. Xoi difficilmen
te critichiamo, sulla nostra 
stampa, un fenomeno che si 
rivela sempre più deteriore 
e che ha recentemente var
cato ogni limite di decenza. 
La nostra polemica è sempre 
puntuale nei confronti degli 
organi di stampa, critichia
mo i tele e radiogiornali 
quando valutiamo che infor
mazioni e commenti tendono 
a travisare la realtà e a pre
sentare della situazione del 
nostro paese e della politica 
del nostro partito un'imma
gine falsa o deformata. Son 
facciamo altrettanto con i 
cinegiornali, che pure sono, 
sia pure obtorto collo visti da 
milioni di spettatori. E tut
tavia, siamo passati, nei ci-
noflomali, dalie agiografiche 

rappresentazioni dell'Italia 
« sana e produttiva ». con 
consueto panorama delle 
« opere del regime » (de), al
le noiosissime sequele di pre
miazioni con i soliti ministri 
e sottosegretari che prima 
tagliavano i nastri ed ora 
consegnano statuette e tar
ghe. Tutto ciò potrebbe an
che passare, tutt'al più è 
noioso, provinciale, ma fa 
parte di un certo costume. 
Ma la cosa diventa scanda
losa quando st arriva alla 
propaganda smaccata e pla
teale per l'una o l'altra for
za politica (anche nei cine
giornali è passata, ad un cer
to momento del centro-sini
stra. la logica della lottizza
zione...), all'anticomunismo 
più becero, all'attacco volga
re ai lavoratori e alle loro 
organizzazioni sindacali. 

£* una cosa scandalosa, per-
che è obbligatorio per gli 
esercenti trasmettere il ci
negiornale abbinato a quel 
dato film ed è quindi obbli
gatorio per lo spettatore 

ascoltare comizi pedestri, ol
tre a scempiaggini che vor
rebbero essere spiritose, ma 
sono soltanto qualunquisti
che. Inoltre, se non vado er
rato. i produttori hanno per
sino un nsioroo. in percen
tuale. sull'incasso del film: 
siamo noi stessi, cioè, che 
paghiamo per lasciare in vita 
e far prosperare insulsaggi
ni reclamistiche e detenore 
propaganda che con l'infor
mazione non ha la più pal
lida somiglianza. 

Un esempio per tutti. Proie
zione di Toto modo, locale 
stracolmo, ti arriva tra capo 
e collo « Panorama », cine-
giornale n, 532. che, per oltre 
dieci minuti, ci delizia con 
un'inchiesta fasulla, secon
do la quale tutti i mali del
l'economia italiana nascono 
dalla scarsa o nessuna voglia 
di lavorare degli operai e de
gli impiegati, i quali prefe
riscono « andare in villeggia» 
tura», «frequentare lo sta
dio», «fare i comodaccl lo
ro» (tutto testuale) piuttosto 

che recarsi in fabbrica. Poi 
abbiamo i « finti malati », gli 
scioperi. le ferie, le gravidan
ze (terribile colpa). Tanto 
che l'assenteismo in Italia ha 
raggiunto punte del 90 per 
cento (sic!). Siamo, comun
que. un popolo fortunato. 
perchè è niente quello che 
succede in Italia a confron
to dei guai che stanno pas
sando per l'assenteismo — 
dice « Panorama » — in 
Unione Sovietica, in Unghe
ria. Cecoslovacchia e Jugo
slavia-, 

Ritengo che si debba far 
cessare questo vero e proprio 
insulto alla cultura, al buon 
gusto, all'obiettività dell'in
formazione. Sbaglieremmo, 
se sottovalutassimo un setto
re dell'* informazione » che 
non è secondario, perchè — 
volenti o nolenti — gli spet
tatori stanno davanti allo 
schermo, guardano e ascol
tano. 

Nedo Canetti 

Domani a Roma assemblea dei quadri del movimento 

Una nuova spinta alla 
lotta per la riforma 
e il sindacato di PS 

Al convegno saranno rappresentati 89 Comitati provinciali di coordina
mento • I problemi della criminalità e della eversione fascista • Le forze 
politiche chiamate ad impegnarsi per la smilitarizzazione della polizia 

Ieri al Senato 

Votato il decreto 
a favore delle 

industrie e 
dell' artigianato 

I comunisti, astenuti, criticano alcuni aspetti clientelali 
del provvedimento - Finanziamenti per la cooperazione 

' Si riunisce domani a Roma 
l'assemblea nazionale del qua
dri del movimento per il rior
dinamento e il sindacato del
la polizia. Vi prendono parte 
rappresentanti degli 89 Co
mitati provinciali- di coordi
namento, sorti in tutta Italia 

' con il sostegno e la collabo
razione delle grandi confede
razioni dei lavoratori. Scopo 

" fondamentale del convegno, i 
cui lavori si svolgono nella 
sede romana della P.L.M., e di 
riproporre all'attenzione del 
governo, delle forze politiche 
e della opinione pubblica un 
problema di grande importan
za nazionale: la riforma de
mocratica del corpo di P.3. 

.per metterlo in grado di su
perare la propria crisi e di 
fare fronte con successo, in
sieme alle altre forze di po
lizia, al dilagante fenomeno 
della criminalità comune e 
politica. 

Quando il personale .della 
PS chiede la smilitarizzazio
ne del corpo e rivendica il 
diritto di costituire un sinda
cato collegato alla Federazio
ne sindacale unitaria, non po
ne un problema corporativo, 
né tanto meno intende inde
bolire, come certi cervelli ma
lati vanno blaterando, la di
sciplina e l'efficienza della 
polizia. Al contrario esso po
ne una questione generale di 
riforma e di efficienza. La 
propria esperienza, difficile e 
per certi versi amara, li ha 
convinti infatti che la poli
zia. cosi come viene reclutata, 
addestrata, diretta, utilizzata 
non è in grado di tenere te
sta all'incalzante offensiva 
della criminalità e dell'ever
sione fascista. ~ 

Attentati terroristici alle 
fabbriche e alle scuole, ag
gressioni teppistiche e provo
cazioni di ogni genere, seque
stri di persona, rapine pon
gono oggi in discussione la 
libertà e la sicurezza dei cit
tadini e gli stessi ordinamenti 
democratici. Si tratta di un 
fenomeno che ha assunto 
proporzioni preoccupanti. Nel 
1975 si sono avute in Italia 
3.500 rapine a mano armata, 
una trentina di sequestri di 
persona, decine di attentati 
terroristici, che hanno preso 
di mira in particolare Milano 
e Roma epicentri della strate
gia della tensione e della pro
vocazione, rilanciata in vista 
della nuova scadenza eletto
rale. 

I risultati ottenuti dall'azio
ne delle forze di polizia e del
la magistratura sono assolu
tamente deludenti. Il fenome
no si è infatti aggravato e 
gran paTte dei reati sono ri
masti impuniti. A Roma su 
233.121 procedimenti istruiti 
dalla Procura della Repubbli
ca nel corso del '75. ben 207 
mila 835 si sono chiusi con la 
archiviazione e gli autori di 
questi delitti sono rimasti i-
gnoti. « Le forze dell'ordine 
ha detto di recente l'attuale 
ministro dell'Interno Cossiga 
— non sono ancora addestra
te per fronteggiare un nuovo 
tipo di attacco (terrorismo. 
guerriglia urbana). Dobbiamo 
prepararci ». Come? Con qua
li misure? Il ministro ha sa
puto solo annunciare che « c'è 
una commissione che studia 
i mezzi tecnici più moderni 
come schiumogeni, pallottole 
di gomma e altre misure di 
contenimento». Poco, troppo 
poco e in superficie. Di ben 
altro c'è bisogno. 

Non è, infatti, con provve
dimenti tecnici soltanto e 
neppure con provvedimenti 
come la « legge Reale » — che 
ha dato alla polizia la « li
cenza di uccidere » con il ri
sultato di un crescente au
mento di morti ammazzati da 
ambo le parti, senza ridurre 
la criminalità organizzata. 
fattasi anzi più aggressiva e 
pericolosa — che si può fron
teggiare con successo una si
tuazione come quella italiana. 

Eppure le forme non man
cano. Oltre 200 mila uomini 
adibiti ai servizi di polizia e 
di sicurezza sono molti. E' il 
modo come questo personale 
viene reclutato, addestrato e 
utilizzato, sono 1 rapporti. 
spesso concorrenziali e scoor
dinati. fra le varie polizie che 
non funzionano e creano ma!-
coltento e insoddisfazione. 
Questi elementi di crisi emer
gono con chiarezza da una in
chiesta condotta dalla rivista 
« Ordine Pubblico » e alla 
quale hanno partecipato ol
tre 40 mila agenti, sottufficia
li e funzionari di PS e circa 
20 mila cittadini. Alla doman
da se l'attuale situazione nel
la polizia risponde alle esigen
ze richieste dal dilagante fe
nomeno della criminalità co
mune e politica e dagli at
tacchi eversivi, il 93 per cen
to ha risposto a assolutamen
te no*. 

Le cause prime delle caren
z e — I o hanno dichiarato il 
to per cento dei poliziotti — 
vanno ricercate nella struttu
ra militare del corpo e nella 
utilizzazione sbagliata degli 
uomini e dei mezzi disponibi-
1:. Molti, troppi uomini ven
gono impegnati in attività bu
rocratiche nei min'sten e nel
le questure o per fare da au
tisti e da «sciacquimi» ai pre
fetti. Alla prefettura di Avel
lino per esemp:o risulta che 
sono impegnati 2 poliziotti 
con mansioni di autista. 5 tra 
camerieri e cuochi. 18 al so
lo centralino telefonico, alla 
radio e alla telescrivente; 4 
sono piantoni di ufficio, 18 
piantoni al posto fisso dell' 
edificio. A Roma dei 7 mila 
uomini in organico nella que
stura. quasi 6 mila si occupa
no di passaporti, rilasciano 
certificati vari o sono addet
ti ad altre attività burocrati
che o impegnati in servizi 
che con 1 compiti di Istituto 
non hanno nulla a che vede
re. Più in generale solo 5 500 

uomini (il 71> degli effettivi 
del corpo) sono destinati alle 
squadre mobili, forza d'urto 
della lotta alla criminalità, 
mentre la polizia giudiziaria 
dispone di appena 8 mila per
sone in tutta Italia, delle 
quali soltanto 2.955 apparten
gono alla PS. Come meravi
gliarsi poi se la maggior par
te dei delitti restano impu
niti? -

Nasce da qui l'insoddisfazio
ne e la frustrazione (solo il 
6,4 per cento dei 40 mila po
liziotti che hanno preso parte 
all'inchiesta di «Ordine Pub
blico » 6i è detto soddisfatto 
del proprio lavoro) ma anche 
la maturata coscienza della 
necessità di una urgente ri
forma (l'hanno sollecitata 1*80 
per cento degli interpellati) 
che renda più efficiente la 
polizia. 

Nell'assemblea di domani a 
Roma verranno definite le i-
niziative e le linee di azione 
per l'ulteriore sviluppo del 
movimento che si batte per 
questi obbiettivi. 

Sergio Pardera 

Come lavorano le sezioni 

La diffusione elettorale 
nei festivi e nei feriali 

Sono numerose e multilorml le Iniziative delle federazioni del partito 
per assicurare il maulmo di dlllusion* dell'» Unita » durante la cam
pagna elettorale, sia' nei giorni domenicali e festivi, sia in quelli leriali. 

Diamo qui di seguito alcuni esempi. FEDERAZIONE DI PERUGIA: 
le sezioni del comprensorio di Foligno triplicheranno per il periodo 
elettorale la delusione domenicale, mentre nei giorni di lunedi, merco
ledì, venerdì e sabato diffonderanno 100 copie in più del normale, e 
nei giorni dì martedì e giovedì 200 in più. 

FEDERAZIONE DI BARI: le sezioni Ovest II mercoledì e il venerdì 
diffonderanno 200 copie nelle labbriche della zona. 

FEDERAZIONE DI TERNI: I compagni della FGCI eltcltucranno 4 
volte alla settimana la diffusione davanti alle scuole. 

FEDERAZIONE DI TRAPANI: La sezione di Castellammare si impe
gna ad cllettuaro tutti I giorni la dillusìone di 40 copie de « l'Unità » 
nelle labbriche dello zona. 

FEDERAZIONE DI SIENA: l'organizzazione del Partito del mecca-
nogralìco del Monte dei Paschi dì Siena diflonde già da duo settimane 
al martedì e giovedì 25 copia de « l'Unità » o si impegna dalla prossima 
settimana a diffonderne 50 copie. 

FEDERAZIONE DI AVEZZANO: La FGCI di Avezzano si Impegna 
ad eflettuare due volle alla settimana per tutto il periodo elettorale la 
diilusione de « l'Unita a davanti alle scuole. 

FEDERAZIONE DI CATANZARO: le sezioni del Lamentino hanno 
triplicato la diffusione domenicale de « l'Unità » passando da 400 a 
1.300 copie e intendono durante la campagna elettorale aumentare ulte
riormente le diilusione. 

DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

RAI-TV: chieste precisazioni 
sulle direttive per le elezioni 
La Commissione parlamentare invitata ad esplicitare « il significato e la porta
ta» di alcune espressioni ritenute restrittive dell'autonomia dei giornalisti 

Il Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV ha eia-
minato ieri la direttiva 
espressa dalla Commissione 
parlamentare di vigilanza 
per l'insieme della program
mazione radiotelevisiva nel 
periodo della campagna elet
torale. % Rilevato — dice 
l'odg approvato al termine 
della seduta — che il sud
detto documento, per l'uso 
di alcune espressioni, può de
terminare il motivato dubbio 
che si tènda ad incidere sul-
l'autonomìa e sulla profes
sionalità degli operatori del
l'informazione radiotelevisiva, 
in contrasto con quanto di
sposto dalla legge n. 103 del 
'75 (la legge di riforma del
la RAI. NdR) agli artizoli 
1 e 13 primo comma, nel 
confermare la deliberazione 
adottata il 7 maggio con la 
quale ti Consiglio stesso ha 
impegnato i direttori delle 
testate e delle reti ed f re
sponsabili delle trasmissioni 
locali, nel rispetto delle re
sponsabilità loro attribuite 
dalla legge, a far sì che nel
le trasmissioni radiotelevisi
ve di qualsiasi genere l'uti
lizzazione delle notizie, i 
commenti e le eventuali 
omissioni non si traducano 
in forme palesi o occulte di 
propaganda elettorale in fa
vore o contro questa o quel
la parte politica i cui diritti 
sono garantiti dalla Costitu
zione, delibera di chiedere 
alla Commissione parlamen
tare di esplicitare il signifi
cato e la portata della sua 

direttiva del 7 maggio 76». 
L'odg. presentato dal consi

gliere Ferrara (PSD, è stato 
votato in toto dai consiglieri 
comunisti compagni on. Da-
mico e avv. Ventura, dai 
consiglieri socialisti, dai con
siglieri socialdemocratici e 
dal consigliere liberale. Con
tro il secondo comma — in 
cui si afferma che il docu
mento della Commissione 
parlamentare « può determi
nare il motivato dubbio che 
si tenda ad incidere sulla 
autonomìa e sulla professio
nalità degli operatori dell'in-
formamone radiotelevisiva » 
— hanno votato i consi
glieri de e su questo com
ma si è astenuto il consi
gliere repubblicano. 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri, il PSI aveva comunica
to — con una nota — di 
considerare « necessaria una 
revisione delle decisioni del
la Commissione parlamenta
re di vigilanza in materia 
di indirizzi per la campagna 
elettorale ». Critiche al docu
mento varato, all'unanimità. 
dopo lunghe e travagliate di
scussioni. dalla Commissione 
erano state formulate nei 
giorni scorsi — com'è noto 
— anche da direttori e co
mitati di redazione delie te
state e delle reti, dalla FNSI 
e dall'Ordine dei giornalisti. 

Il Consiglio d'amministra
zione tornerà a riunirsi og
gi: all'odg sono le grosse 
questioni delle aziende «con
sociate». in particolare del
la SIPRA, e del decentra
mento. 

DC, PLI, PSDI e 
MSI disertano la 
sottocommissione 

per l'accesso 
- La sottocommissione per V 

accesso della Commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla RAI-TV si è riunita 
per deliberare sulle richieste 
di accesso alla tv e alla ra
dio. Si è aperta una discus
sione, nel corso della quale 
è emersa la proposta di av
viare fin dal mese di mag
gio le procedure necessarie 
per l'inizio delle trasmissio
ni dell'accesso, in modo da 
rendere possibile il loro av
vio già ai primi di giugno. 
Dopo essere stata sospesa. 
la seduta è stata ripresa alle 
ore 17.30. 

Nessuna deliberazione, pe
rò. si è potuta prendere es
sendo stata costatata la man
canza del numero legale. La 
seduta è stata quindi rinvia
ta ad oggi, alle ore 10. con lo 
stesso odg. Erano presenti il 
presidente della sotlocommis-
sione on. Bogi (PRI). i se
natori Branca (Sinistra in
dipendente) e Canetti (PCD 
e i deputati Achilli (PSD e 
Trombadori (PCD. Erano as
senti. invece, ed hanno cosi 
fatto mancare il numero le
gale, i parlamentari de. libe
rali. socialdemocratici e mis
sini. 

Il Senato ha approvato ieri 
il decreto governativo che 
stanzia finanziamenti urgen
ti a favore di aziende indu
striali e artigiane in crisi e 
a favore dell'esportazione. Il 
provvedimento passa ora alla 
Camera per il voto definitivo. 

Si tratta di un decreto che 
inizialmente doveva assicu
rare soltanto un aumento di 
capitale della GEPI per il 
risanamento di imprese in
dustriali in gravi condizioni. 
Una misura, quindi, di ca
rattere eccezionale e limitata 
nel tempo — e su cui c'è l'ac
cordo di tutte le parti poli
tiche — in attesa del piano 
più organico per la ristruttu
razione e riconversione indu
striale. Tale piano, come al 
sa. non ha potuto avere uno 
sbocco parlamentare ;n segui
to alla crisi del governo bi
colore (DC-PRD aperta dal 
PSI e .successivamente a cau
sa del rifiuto della DC della 
proposta comunista di un ac
cordo di fine legislatura che 
ha portato alle elezioni anti
cipate. 

In mancanza di un pla
no di riconversione industria
le. al quale ricondurre e as
sorbire in modo unitario tut
ti i precedenti provvedimenti 
settoriali, l'attuale governo h» 
ritenuto di Introdurre nel 
primitivo decreto che rlfinan-
zia la GEPI limitatamente a-
gli anni 1967 e 1968 altre 
misure settoriali, rìflnanzinn-
do leggi precedenti: la n. 484 
per altri 300 miliardi alla 
GEPI ma diluiti nel tempo si
no al 1988: e la n. 1470 che 
somministra all'IMl uueriori 
fondi entro il limite di 30 mi
liardi. 

Queste due leg?! hanno di
mostrato. negli anni passati. 
di dare un esito pessimo, per
chè non richiedono alle in
dustrie aiutate alcuna seria 
contropartita circa il loro im
pegno alla riconversione e al
ia piena occupazione e quin
di si prestano ad operazioni 
clientelar! e di tipo elettora
listico. Comunisti e socialisti 
hanno inoltre fatto presente 
che dilatando i finanziamenti 
sino al 1988 si snatura il ca
rattere di emergenza del 
provvedimento cui deve se
guire. senza ulteriori ritardi. 
un organico piano di ricon
versione industriale. 

Da qui la richiesta comuni
sta e socialista di sopprimere 
il rifinanziamento delle leg
gi numero 464 e 1470. OH 
emendamenti presentati in 
questo senso dal PCI e dal 
PSI sono stati però respinti 
provocando, sul complesso 
del decreto, il voto di astensio
ne comunista e quello con
trario del gruppo socialista. 

Il PSI aveva chiesto anche 
la soppressione di quella par
te del decreto che rifinanzia 
le esportazioni: Incremento 
del fondo presso il Mediocre
dito di 670 miliardi. 

li decreto Infine prevede 
un incremento di 400 miliar
di del fondo per 11 credito 
agevolato alle imprese artigia
ne. fondo che inizialmente 
era di 380 miliardi e che è 
stato aumentato anche su ri
chiesta comunista che su ta
le parte del provvedimento 
aveva espresso un giudizio 
positivo. Altri 45 miliardi so
no stati stanziati per aumen
tare il fondo di dotazione per 
il credito agevolato alla coo
perazione. 

C O . t . 

C calendario elettorale D 
L ISTE E C E R T I F I C A T I ELETTORALI 

• Oggi scadono i termini per la revisione delle liste elettorali. 
Attenzione alle cancellazioni arbitrarie! Ogni controllo sia 
tempestivamente effettuato, soprattutto nei centri di mag
giore emigrazione. 

• Entro mercoledì 9 giugno tutti gli elettori dovranno avere 
ricevuto i certificati che abilitano all'esercizio del voto (sia 
per le politiche quanto per le regionali siciliane e per le am
ministrative). Chi a quella data non avrà ricevuto i certificati 
elettorali dovrà immediatamente rivolgersi all'ufficio eletto-
n l e comunale e segnalare l'irregolarità alla sezione comuni
sta più vicina. 

M I L I T A R I E M I L I T A R I Z Z A T I 

• Militari e militarizzati di stanza in località diversa da 
quella di residenza e che non intendano o non possano re
carsi a votare nel comune di origine debbono accertarsi che 
i comandanti di reparto militare o di corpo militarizzato ab
biano adempiuto all'obbligo di richiedere ai sindaci i loro cer
tificati elettorali. La richiesta deve essere fatta tempestiva
mente. al fine di provvedere a sanare eventuali irregolarità. 

LE C A N D I D A T U R E 

• Le liste e le candidature per le elezioni della Camera e del 
Senato vanno presentate tra le ore 8 di domenica prossima 
e le ore 20 di mercoledì 19. Diversi J termini per il deposito 
delle liste e candidature per le elezioni comunali e provinciali: 
le operazioni cominceranno alle ore 8 di venerdì 21 per con
cludersi alle ore 12 di mercoledì 26. L'ufficio elettorale centrale 
del partito ha già provveduto a recapitare alle organizzazioni 
periferiche competenti 1 mandati necessari per la presenta
zione delle liste per la Camera e delle candidature per il 
Senato. 

LA PROPAGANDA 

• Entro lunedì 17 maggio vanno consegnate ai sindaci le ri
chieste di spazi per la propaganda elettorale da parte delle 
forze che non partecipano alla campagna elettorale con liste 
o candidature. 

• Tra martedì 18 e giovedì 20 ogni comune deve aver delimi
tato gli spazi destinati alle affissioni di propaganda elettorale. 

0 Con venerdì 21 maggio, trentesimo giorno antecedente le 
votazioni, scattano due distinte disposizioni: comincia il pe
riodo di divieto della propaganda luminosa e figurativa a ca
rattere fisso (cartelloni, striscioni, ecc.). del lancio di volan
tini, dell'uso di alto parlanti su mezzi mobili se non per an
nunciare comizi e manifestazioni; e comincia il periodo in 
cui si possono tenere riunioni elettorali e comizi senza pre
ventivo avviso alla questura. 

NEL N. 20 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

L'Italia umile e grande (editoriale di Renzo Trivelli) 

Aiutateci a fare da soli (conversazione con Alessandro 
Natta sul terremoto del Friuli a cura di Ottavio Cecchi) 

Il messaggio del Belice (di Pio La Torre) 

Le liste elettorali (dalle parole ai fatti) (di Aniello 
Coppola) 

Alla sinistra del Pei c'è solo il vuoto politico (di 
Romano Ledda) 

li voto nero contro Napoli e l'Italia (di Abdon 
Alinovi) 

i I I fenomeno socialista in Francia''!: Da terza forza 
a partito di sinistra (di Augusto Pancaldi) 

i Inflazione al galoppo (di Gianni Simula) 

Un governo debole per un sindacato autonomo? (dì 
Aris Accornero) 

i Intellettuali e potere nell'Italia elio cambia'4 - Isti
tuzioni: quale rinnovamento? (colloquio con Luigi B«r-
linguer a cura di Fabio Mussi) 

Usa: verso ìe elezioni nel disorientamento (di Gian
franco Corsini) 

L'alternativa al petrolio (di Massimo Robersi) 

Keynes oggi - Un'importante rottura teorico politica 
(di Michele Salvali); II ruolo economico delle classi 
(di Mariano D'Antonio); La pesante eredità del margi 
ginahsmo (di Pier Carlo Padoan) 

Le scienze e le idee: una discussione sull'aborto (di 
Giovanni Berlinguer) 

Chi studia chi lavora chi abbandona (di Gian Mario 
Bravo) 

Arti - L'universo-linguaggio di Gastone Novelli (di 
Antonio Del Guercio) 

Cinema - La dura denuncia di Katharina Blum ( 0 
Mino Argentieri) 


